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Prot. n. 32





 Spett.le








 COMUNE DI CATANIA






    c.a.  Dott. Diego Chisari (R.U.P.) 

c.a. Dott. Gianpaolo  Adonia                                                                                                 (Responsabile Ufficio gare) 
Catania, 15 febbraio 2013
Oggetto: bando di gara “Recupero ambientale di via Leucatia – Lavori di consolidamento del costone e regimentazione  delle acque a monte di via Manzella”. Importo: € 551.237,58. Avviso di sospensione e riapertura termini
Con riferimento alla procedura di gara in oggetto, esprimendo vivo apprezzamento per il vs. tempestivo riscontro positivo, nell’ottica di un dialogo costruttivo con le pubbliche amministrazioni che persegue la scrivente Associazione, corre l’obbligo rilevare alcune anomalie contenute nel bando di gara, che ci permettiamo di esplicitare qui di seguito.

Segnatamente:
1. Clausola 7.4: si legge che l’eventuale seconda seduta e le successive si svolgeranno nei giorni resi noti dal Presidente nelle varie sedute di aggiornamento “senza ulteriore avviso ai concorrenti”. Considerato l’obbligo di pubblicità delle operazioni di gara (art. 121 DPR 207/2010), la stazione appaltante deve rendere pubbliche le sedute di gara, nel rispetto del principio di trasparenza della P.A. Pertanto, si suggerisce di dare tempestiva pubblicità delle sedute di gara tramite il sito di codesto ente;
2. Clausola 16 lett. L. 6): non è comprensibile cosa s’intenda per “percentuale di incidenza manodopera”, il cui dato è richiesto che sia dichiarato dall’impresa all’ente ai fini dell’acquisizione del D.U.R.C. Invero, si rileva che l’incidenza del costo manodopera riguarda i dati forniti dal direttore dei lavori in relazione al singolo cantiere sede di esecuzione del contratto (art. 196 DPR n. 207/’10);

3. Clausola 17: riguardo all’acquisizioni delle informative prefettizie antimafia, si fa riferimento al DPR n. 252/1998. Si rammenta che tale provvedimento è stato formalmente abrogato e sostanzialmente trasfuso con contenuto quasi identico nel D.lgs. n. 159/2011 da ultimo modificato dal D.lgs. n. 218/2012, entrato in vigore il 13 febbraio scorso.

4. Clausola 19 lett. h): si legge che l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 113 d.lgs. 163/06 e in conformità al D.P. Regione Sicilia n. 13/2012. Si rileva che quest’ultimo provvedimento si riferisce ai bandi tipo che dovranno essere emanati con Decreto Ass. Reg. Infrastrutture a integrazione dei bandi tipo adottati dall’A.V.C.P. ex art. 64 c. 4-bis D.lgs n. 163/06. Pertanto, fin quando non saranno pubblicati i suddetti bandi, la su citata prescrizione non è applicabile e la fideiussione definitiva continuerà a essere normata integralmente dall’art. 113 e art. 75 D.lgs. n. 163/06. In tal senso chiarisce la Circolare dell’Assessore Reg. Infrastrutture del 27 luglio scorso, pubblicata sulla g.u.r.s. n. 33 del 10 agosto scorso.

Per quanto sopra premesso e considerato, apparendo per i motivi su esposti che la procedura in oggetto viola le disposizioni legislative in materia di contratti pubblici, si chiede a codesto ente appaltante di voler eliminare le denunciate anomalie, rettificando nei modi e termini di legge la documentazione di gara.

In attesa di vs. riscontro, l’occasione è gradita per porgere distinti saluti. 









F.to  Il Direttore








           Giovanni Fragola
Associazione Costruttori Ance Catania
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